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TORIUTA DBL 5 IHRZO 1861. 

VI. 

TORNATA DEL 5 ~IAHZO ~861 .. 

Pass1D1t.'fZA DBL V1c2-Pnss1DBNTB Sctorrs. 

S ·0 _ 0;~11tcio .t.l Jfinislro dtll"inltmo - N<>mina dtlla Commiisiont dtlle pe1i1ioni - llimlla~ ommar1 • =r • b·1· • . e ,, o della votaiiont ,,., la nomifla d<lla Commissione ~erma~n'.' d.• ~nla 1 1ta mkrna - ongt.., - maag• 
_ Pruenlario"" di diu progeui di legge - .Rdauone "" llloh d ammemone dli Smalore Tenore . 

La s~cluta è aperta alle ore 2 I 12. 
Sono presenti i signori Ministri di grazia e giustizia, 

e della guerra. 
U Senatore Segretarlo Arnulro dà lettura del pro 

cc ... 0 verbale dell'ultima tornata, il quale viene appronto. 
P.resldente. (I signor Ministre dell'lnterne •crive al 

Presidente rlel Senato il se~uento diapaccior 
·. .. e Eccellentissimo Signore: 
e Mi reco a gradita premura di parteciparle che S. li. 

rlceverà mercoledì alle ore 11 dcl mauino la Deputazione 
Incaricata di presentarle l'indirizao dcl Senato del Regno. 

• Gradisca l'Eccellenza vostra gli attestati della distin- 
ti3Sima mia considerasione. > 

Conseguentemente ai dìrarueranno ai membri cornpo 
nemì la Deputazione gli avvisi, onde possano convenire 
in Senato, e quindi muovere al palazzo di S. M. per 
presentarle l'indirizzo. 

I signori Scnntori, i quali non fanno parte della. De 
putazione, ma chcbrnmano di aggiungersi alla medesima, 
sono pregati di trovarsi nelle sale d_el pala.uo ~cale alle 
ore \0 112, dove giunta la Deputazione 81 uniranno ad 
essa per complire S. M. 

La co111mi"3ione delle petizioni nominata negli umzi 
riesci composta dci seguenti Senatori: Riva, Lauei, Marti· 
nengo, Di Pollone, e Netta. . . . . 

Lo spoglio della votaaìone per la com.m1ssio~e ~· con 
tabilità interna, cornpoeta di 7 membri, è nescito nel 
modo Sfb'llente: 

Il Senatore San Martino ebbe voli 
• Notta • 
• • 

Lauri 
Quare lii 

il 
61 
r.2 
40 

• • 

• 

Il Senatore Martinengo 
, Yariooi 
• Cagnone 

ebbe voti 39 
• 37 
• 25 

Questi avendo riunito la muggloransa voluta, formano 
perciò la commiosione suddetta di contabilità interna. 

Quanto al risultate della votazione per I• nomina della 
eommlsaione di Onanza, ,non eedeado ancora lerminalo 
lo spoglio, se ne d•rà couteaza al Senato nella proc 
aima adooanza. · 

L"onorcvoie Senatore Cadorna mi ha esposto, ed io 
le intesi con molto riocrcsci1ncoto, le coneideraziooi, per 
le quali, attese le 1ue molteplici occupazioni, non può 
far parte della commissione per l'esame del progetto 
dei nuo\'o Codice civile. 

lo rispettando, con rammarico, come ho detto, i mo 
tivi daironorevole Senatore addotti, di concerto anche coi 
miei colleghi della presidenza, propongo al Senato di 
surrogare al Senatore Cadorna il Scoatore Quarclli. 

Prego ora il sig11or Senatore Cibrario di dar lettura 
delle domande di congedo che furooo dirette all"urficio ' 
di presidenza. . 

Il Senatore Segretario Clbrarlo legge le lettere dei 
signori Senatori Varano, Giorgini, Cbigi, De Gregorio, 
Tanari, Coccapani, Della Bruca, DI San Giuliano, chie 
denti , quali per ragioni d"urficio , quali per ragioni di 
famiglia, u11 coogedo, che loro è conceduto. 
Presidente. Resta inteso che i congedi più lunghi 

aceordati dal Senato, sono di nn mese; al di li di 
questo termioe, di regola non se ne accordano, salvo 
a rionovarli quando conlinuasaero le cauae plausibili 
che li haono moti vati. 

Si la omaggio al Senato di parecchi opuscoli. 

• , . 
_ _, ... 
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Il signor Dottore Coli. G. D. llorelli presenta vari suoi 
opuscoli. 
li signor canonico G. B. Avignone offre vari esemplari 

di un suo opuscolo 1u.t ma.,rimonio civiU. 
Il signor Segretario generale di ~tato della Luogote 

nenza generalo dcl Re nell« province Napoletane hu inviato 
al Sena,to 220 esemplari del ragguu9lin statistico intorno 
ai luoghi di pena del contintnle napolitauo. 

U nolllro collega il Seaatorè San Vitale ha fallo dono 
alla biblioteca del Senato dell'intera ruccolla dellt ,lt9!]i 
Parmmsi dal 1814 al 1859 in volvmi 150. 

Credo che il Senato parteciperà al sentimento di rl 
conoscenza dell'ufficio della Presidenza verso lonore 
rele nostro collega. 
li signor Ministro Guardasigilli ba la parola. 

PRESEXTAZIONE DI Dt:E PROGETTI DI LEGGE. 

:Mlnlatro dl Grazia e Giustizia. Ilo I' oaore di 
presentare un progeuo di legge pel quale verrebbero 
vietate nelle province Lombarde, ?fopolitaoe e Siciliane 
le Istinnionì dei Ildecommissl, dci maggioraschi, ed al 
tre di cotal genere, e scioili i vincoli tuttavia esistentl. 

È questa la legge che bo prcmeseo, quando ebbi l'o 
nore di presentare ii progello di legge per I' abolizione 
dci vincoli feudali,. materia, come voi signori ben sa 
pete, affine a quella dianzi accennala. 

Ilo pure l'onore di presentare un progetto di lrgHe 
. inteso a prorogare nelle province dcli' Emilia I' csecu 
sione della legge sull'affrancamento delle eufiteuei del 
13 luglio 185 7. 

Preso i signori Senalori di permetlermi a questo ri 
guardo poche parole, le quali sebbene superflue alla 
loro penetrnziooe, tornano però utili a rinfrancare quello 
popolazioni, ed a chiarire, diremmo, la loro posizione 
giuridica rispetto alla legge del 13 luglio 1857. 

Vi è noia, o aìgnori, la legge del 13 luglio 1857 per 
la quale nelle concessioni perpetue delle enfiteusi, al 
bergamenti e simili era fotta racoltà ai direuari ed agli 
utilisti di svincolare il fondo, e di consolidare lutile 
col diretto dominio. 

L'art. 8 di quella legge dava prelazione ali' utilista 
sopra il direttario (l<'r un anno, trascorse il quale il di 

. reuario aveva esso rucoltà di promuovere· la liquida 
zione e la consolidazione dell'ulite dominio in se stesso. 

L'art. 14 della stessa legge conteneva due termini; il 
primo era di un anno, entro qual termine nelle enfi 
teusi DCD perpetue era falla focoltil ai dlrettari di in 
acrivere e trascrivere i loro titoli; il secondo era di mesi 
18 quanto alle enfiteusi perpetue. 

Questi termini furono prorogali con tre leggi distinte: 
l'una del 26 giugno 1858, l'altra dcl 25 giugno 18ò9; 
la tena del 21 giugno 18GO. Le cause che determina 
rono la concessione di queste proroghe stanno in che 
molti non aressero avuto poS1ibilità di provvederei i ti 
toli necesaarii per le inscrizioni e trascririoni, e ciò sia 
per le divisioni che avevanc subila i beni atessì , per 

18 

modo che naturalmente riusciva assai più difficile di 
rintracciarne l'origine e i titoli relativi, sia per circo 
stanze speciali, le quali furono allora lungamente esposte. 

La legge del 13 luglio 1857 Iu pubblicata nelle pro 
vior.e dell'Emilia il 9 mano 18GO. 

Siamo al matto dcl l8GI, quindi il 9 di questo mese 
ai compirebbe l'anno enlro il quale cesserchhc la prel•· 
zione che all'uliiista COffi(l<•te sopra il direllario di con•o 
Jidarc in sè il diretto dominio, edebbonolarsi le iscrizioni 
che hu sopra accennale per le enfiteusi non perpetue. 

Quelle popolazioni si trovarono impedite di praticare 
nel tempo aesegnalo quelle formalilll per gli stessi mo. 
til·i cbo erano esposli quando si sancirono le tre !oggi 
che io dianzi cirava. Esse, or son pocl.i giorni, rapprc· 
ll'nlanda questa loro condizione, chiedevano che il Go 
•erno dci Re promuovesee uoa legge per la quale •c 
niitscro prorogati i terrnini sovra espressi. 

Invero non è possibile che questa legge eia approvata 
prima del 9 dcl corrente mano, e con•eguenterneote il 
termine di 12 mesi sarà compiulo prima che sia la me 
desima promulgata. 

Però non ne sarà gran danno, in quanto che o si 
paria dei primo termine, quello, cioè che eegna il fine 
della prelazione dell'utilista dirimpello al dirottario, di 
cui nell'articolo 8, e siccome ancb~ trascorso. questo ter 
mine tutlavolta che il dircttario pron1uova l'a(Tranca· 
mento, l'utilista ha ancoro 15 giorni di tempo, da quello 
della signilìcaiione elio eiane a lui raua, per operare 
in sè la consolidozione, quindi possono star tranqmlle 
quelle popolazioni, eh• per tal rispetto ben potrll taluno 
trovarsi in angustie di lcmpo, ma non sarà etretto da 
una insuperabile fatalita: o si parla dcl termine fissalo 
nella prima varie d,·Jl'arlicolo H, e qui vero è cho 
dopo trascorso l'armo dalla promulgazione di detta Jrgge, 
ossin il t O dcl r.orrcnle mt·sc, i terzi poss0no prendere 
iscrizioni te· quali prl'~arranno sopra i dirilti dcl diret .. 
tari sle~si, ir.sino a rhe quL'sti non aùLiano essi mede 
simi prese le iscri1ioni e le lra5crizioni prrscritte nel. 
l'arlicoio 14, ma &e piacerà al Parlamento di adottare 
la proposta legge, possiamo ben essne eicuri che tra 
il 9 marzo, giorno dr.Ila scadenza, e il giorno io cui la 
legge sori! promulgata non potranno verificarsi moki 
consi1nili casi per cui ne- sia per tornar loro gran danno. 

Onde i" spero che queste mie parole varranno a 
tranquillizzare quello popola•ioui; ma piil ancora le tr .. n 
quillizr.erà l'autorità \'Ostra, o signori, lolla '\'olla che la 
ir.gAe sia da voi ndollat•, e sia quanto piil presto pos 
siLilo chiamata alle vostro sa'·ie deliberazioni. 
Presidente. Do allo all'onorevole Guardasigilli di 

S. M. della presentazione di qm·sti 11rogc•tti di le~ge, 
che earanno s~>mpati e di•tribuiti. La notura dcl •og 
gcllo dPii'ullimo scbemu, o il desiderio espresso dal 
oignor ~linistro, richiederebbe che ne foeso dccret.ta 
l'urgenza. 

Interrogo il Seuato se voglia ammetkrla. 
(Approvata). 
La porola è al signor Senatore Alfieri per riferire sui 
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titoli d'ammessione dcl nuovo Senatore professore Mi 
chele Tenore. 

Senatore Alfterl, Rtlalo"· Il professore ~lichele Te 
~ nominato Senatore del Regno col li. decreto del 
20 di gennaio p. p, ba, siccome è notorio, oltrepassato 
d'assai l'età richiesta dallo Statuto. 

Da oltre trent'anni egli è membro ordinario dcll'àc 
cadcmia · delle scienze di Napoli, e ben due •olte !u 
Presidente di quell'illustre corpo ecientiflco. 

Con doni lavori !alti di pubblica ragione, e special 
mente colla grand'opera che è la Flora napolitana, il 
professore Michele Tenore ba ben meritato della scienza 
e d..tla patria: e noi quindi lo vedremo con giuota par 
ticolarissima compiacema seduto fra noi vicino all'il 
lustre professore Mori•, uomo di tante scientiflche be 
nemerenze in cui tutto è virtù. 

Adunquc crede l'ufficio secondo che siano applicabili 
al professore Tenore i numeri 18 o 20 dell'articolo 33 

• 

dello Statuto, o ne propone I' ammessione al Senato. 
(Approvato). 
Presidente. Non essendovi altra materia all'ordine 

dcl giorno, io preghen-i ii Senato di voler convenire 
nPgli uffici giovedì alle ore due per l'esame dei pro 
getti di legge che sono in corso e di quelli presentati 
oggi, dei quali sarà latta la stampa e la distribuzione. 
Successivamente, appena io sarò informato che siano 
in pronto relazioni sui progetti di legge gi~ stati pre 
sentati, che possano dar luogo e materia ad un'adu 
nanza pubblica, !arò avvertiti i signori Senatori a do 
micilio. 

Rimane inteso cbe ii Senato è convocato negli uffici, 
per l'esame preliminare di quei progetti di legge ante 
riori e di quelli presentati oggi, giovedl, alle oro due 
pomeridiane. · 

La seduta è sciolta (ore 3). 

• 


